
Love this PDF? Add it to your Reading List! �   joliprint.com/mag

asca.it

Edilizia: Inarcassa, serve la massima 
detraibilita’ fiscale

 

29 Novembre 2012 - 15:30

�$6&$����5RPD�����QRY���4XDOLWDȇ��GHWUDLELOLWDȇ�ȴVFDOH�
H�VWUXPHQWL�ȴQDQ]LDUL�DFFHVVLELOL��(ȇ�TXHVWR�OȇDSSHOOR�
rivolto a gran voce dalla platea dei costruttori e dei 
liberi professionisti’’ emerso durante i lavori del 
Convegno ‘’il mestiere del costruire’’ promosso e 
RUJDQL]]DWR�GD�,QDUFDVVD��FKH�VL�Hȇ�VYROWR�DO�0D[[L�
di Roma.  
 
‘’Per favorire la ripresa dell’apertura dei cantieri 
GL�HGLOL]LD�SULYDWD�H�SXEEOLFD�XUJH�OȇDGR]LRQH�GHOOD�
massima detraibilita’ delle spese dei privati per 
ULVWUXWWXUD]LRQL�H�UHFXSHUR�GHO�SDWULPRQLR�HGLOL]LR�
esistente’’, ha dichiarato il presidente dell’Autorita’ 
GL�YLJLODQ]D�VXL�FRQWUDWWL�SXEEOLFL��6HUJLR�6DQWRUR�� 
 
8QȇHVRUWD]LRQH�FRQGLYLVD�GD�3DROR�%X]]HWWL��SUHVL-
GHQWH�GHOOȇ$QFH��FKH�VRWWROLQHD�FRPH�TXHVWH�PLVXUH�
possano raggiungere da subito tre importanti risul-
tati: ‘’Ridare slancio a un comparto cruciale per la 
crescita del paese, sostenendo le moltissime imprese 
FKH�RJJL�VRIIURQR�D�FDXVD�GHOOD�FULVL��VRVWHQHUH�OD�TXD-
OLWDȇ�GHOOȇDPELHQWH�H�GHO�SDHVDJJLR�FKH�EHQHȴFLDQR�
GHOOH�DWWLYLWDȇ�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�H�FRQVHUYD]LRQH��
PD�VRSUDWWXWWR���VRWWROLQHD�%X]]HWWL���GLVLQFHQWLYDUH�
HYDVLRQH�HG�HOXVLRQH�ȴVFDOH�DWWUDYHUVR�XQD�PLVXUD�
che sollecita comportamenti trasparenti e virtuosi’’.  
 
‘’Siamo pronti a investire per la crescita del Paese 
H� LO�ULODQFLR�GHO�VHWWRUH�GHOOȇHGLOL]LDȇȇ� VRWWROLQHD� LO�
SUHVLGHQWH�GL�,QDUFDVVD�3DROD�0XUDWRULR��  
 
‘’Puntiamo a costituire fondi immobiliari chiusi 
SHU�OD�YDORUL]]D]LRQH��LO�UHFXSHUR�H�OD�VRVWHQLELOLWDȇ�
GHO�FRVWUXLWR��SHUFKHȇ�XQD�SURJHWWD]LRQH�GL�TXDOLWDȇ�

QDVFH�QRQ�VROR�GDOOD�&RPPLWWHQ]D�PD�DQFKH�GDOOȇLQ-
WHJUD]LRQH�GL�LQJHJQHUL�H�DUFKLWHWWL�QHOOD�ȴOLHUD�GHO�
FRVWUXLUH��3HU�IDU�TXHVWR���SURVHJXH�0XUDWRULR���VHUYH�
il contributo di tutti.  
 
Non solo. La crescita della domanda di lavori sos-
terrebbe l’attivita’ dei liberi professionisti, evitando 
fenomeni di dumping tariffario e ribadendo cosi’ 
l’inderogabilita’ delle tariffe per i professionisti’’.  
 
com-fch/mau 
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Sanità, nei prossimi 40 anni la spesa salirà 
del 150%

«Per il servizio sanitario nazionale italiano 
la sostenibilità nel tempo rischia di di-
ventare un’utopia». Prima di Monti lo 

hanno messo a chiare lettere nero su bianco i su-
per-esperti dell’European house Ambrosetti, che 
nei loro modelli previsionali disegnano per la sanità 
made in Italy un futuro da default in piena regola, 
nonostante lo studio conteggi tagli alla sanità pub-
blica per oltre 24 miliardi nel periodo 2010-2014. Il 
fatto è che per gli esperti in meno di quarant’anni 
la spesa sanitaria, in assenza di profondi correttivi 
dell’intero servizio, sarebbe comunque destinata a 
crescere addirittura del 150%, passando dai 112,7 
miliardi attuali ai 261 del 2050. Quando saremo 
tutti un po’ più vecchi ma anche più acciaccati. Per-
ché altri dati previsionali in possesso del ministero 
della Salute dicono che l’aumento della longevità 
è inevitabilmente accompagnato da un altrettanto 
netto incremento delle malattie croniche e invali-
danti, tant’è che in media agli uomini attendono 16 
anni di disabilità e alle donne addirittura 22. Il che 
VLJQLȴFD�SL»�IDUPDFL��SL»�ULFRYHUL�SHU�OH�IDVL�DFXWH�
della malattia ma soprattutto più assistenza domi-
ciliare, che già oggi, un po’ per carenza di risorse, 
un po’ per cattiva organizzazione, è un’utopia in 
buona parte del Paese. 

 

E così anche il rapporto spesa sanitaria-Pil è destinato 
a crescere, passando dall’attuale 7,1% al 9,7% del 
2050. Peraltro - precisano gli esperti di Ambrosetti - 
si tratta di proiezioni che non possono esattamente 
considerare l’impatto del quadro epidemiologico 
della popolazione e che dunque potrebbero rivelarsi 
peggiori del previsto. Così come potrebbe crescere 
il divario tra quanto si spende in sanità per ciascun 
cittadino italiano rispetto agli altri Paesi avanzati, 

divario che già oggi vede la spesa pro-capite italiana 
del 20% inferiore a quella di Germania, Francia e 
Regno Unito. Dove tra l’altro le mutue integrative 
sono più sviluppate e coprono ticket che fruttano 
allo Stato entrate molto più consistenti del nostro 5%.  

 

Vede nero anche l’economista sanitario del Ceis-
Tor Vergata, Federico Spandonaro. Per effetto della 
UDɟFD�GL�WDJOL�LO�VXR�FHQWUR�VWXGL�D�EUHYH�WHPLQH�SUH-
vede una contrazione della spesa pubblica, con un 
contestuale incremento di quasi 4 miliardi di quella 
privata da qui al 2014. Ma poi il banco rischia di 
saltare. «Più che per l’invecchiamento della popola-
zione per la perdurante assenza di crescita», spiega 
Spandonaro. «La nostra spesa sanitaria pubblica e 
privata oggi è intorno al 9% del Pil e nei Paesi più svi-
luppati è tra l’8 e il 12%. Da queste percentuali non 
ci si schioda. Il problema - prosegue - è che il nostro 
Pil è del 6-7% inferiore a quello dei principali Paesi 
HXURSHL�H�TXHVWR�VRPPDWR�DOOȇHYDVLRQH�ȴVFDOH�H�DOOD�
maggiore spesa per il debito pubblico si traduce già 
oggi in termini assoluti nella minore spesa sanitaria 
WUD�L�PDJQLȴFL����GHOOȇ8H}��m(�VH�LQ�DVVHQ]D�GL�FUHVFLWD�
questo livello dovesse scendere ancora sarebbero 
guai per gli assistiti», prevede Spandonaro. Che per 
uscire dall’imbuto vede in futuro ticket progressivi 
rispetto al reddito e più sanità integrativa, visto che 
oggi 11 milioni di italiani sono iscritti a una mutua 
o a un fondo che però coprono solo il 20% dei 30 
miliardi di spesa sanitaria privata. 

 

Una ricetta sulla quale sta da tempo ragionando 
anche il ministro della Salute, Renato Balduzzi. Ma-
gari per tracciare la strada al governo che verrà. 
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Sanità, nei prossimi 40 anni la spesa salirà del 150%

Oltre agli incentivi alle mutue l’idea è di rivoluzio-
nare gli attuali ticket, che metà degli italiani non 
paga. Domani entro una certa soglia di spesa legata 
al reddito pagherebbero tutti, oltre ci penserebbe 
ancora «papà-Stato». 
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Albi professionali: Una esigenza di regole - 
Lavori Pubblici

03/12/2012 - Da qualche tempo come Consiglio 
Nazionale dei Geologi abbiamo intrapreso una 
politica di rapporti internazionali volta a favo-

rire scambi culturali ed esercizio di buone pratiche, 
mirata anche a creare qualche opportunità di lavoro 
all’estero per i propri iscritti ed in particolare per 
quelli più giovani.  
Per questa ragione abbiamo rafforzato la nostra 
posizione in seno alla Federazione Europea dei 
Geologi, iniziato un dialogo istituzionale con l’Eu-
rogeosurveyes, la Federazione dei Servizi Geo-
logici dei Paesi membri della Comunità europea, 
H�FRPLQFLDWR�D�GHȴQLUH�DFFRUGL�TXDGUR�FRQ�VLQJROH�
società ed associazioni di geologi di Paesi europei 
ed extraeuropei, primo tra tutti quello con la Fede-
razione dei Geologi del Canada.  
7UD�JOL�DFFRUGL�TXDGUR�LQ�YLD�GL�GHȴQL]LRQH��YL�VRQR�
quelli con le associazioni di due Paesi tra loro molto 
diversi per cultura, per stile di vita e per storia, ma 
entrambi in fase di sviluppo sociale ed economico, 
che guardano con molto interesse al modello or-
dinistico italiano: si tratta della Società Geologica 
cinese e dell’Associazione dei Geologi del Kurdistan 
iracheno, realtà territoriale quest’ultima che ha da 
poco acquisito lo status di regione autonoma in seno 
allo Stato dell’Iraq.  
La Società Geologica Cinese conta circa un mi-
lione di iscritti, ha come Presidente l’attuale Ministro 
dell’Ambiente della Cina e costituisce dunque una 
realtà importante e strategica per lo sviluppo di una 
nazione il cui PIL è da anni in costante crescita.  
La Cina sta puntando in maniera decisa alle ma-
terie prime, dunque alla ricerca mineraria ed alle 
scienze della terra, e non a caso è già tra i primissimi 
Paesi che esportano materie prime per l’industria 
e soprattutto per quella hi-tech.  
 
L’Associazione dei Geologi del Kurdistan è invece 

una realtà più piccola, ma egualmente rappresen-
tativa ed interessante, che fa capo alla provincia di 
Sulaimani, uno dei tre distretti territoriali del quale 
è composta la regione autonoma, nel cui capoluogo 
ha sede una Università pubblica, nella quale si stu-
diano anche le Scienze della Terra.  
L’Associazione conta poco meno di mille iscritti, 
ma ha una discreta attività anche in campo poli-
tico, grazie anche alla presenza di alcuni geologi 
che sono attualmente Sindaci di comunità medio 
piccole della stessa provincia di Sulaimani.  
 
Abbiamo incontrato una delegazione della Società 
Geologica cinese lo scorso settembre a Cosenza, 
nell’ambito dell’86° Congresso della Società geolo-
gica italiana, ed una delegazione dell’Associazione 
curda lo scorso giovedì ad Orvieto, nell’ambito di 
una loro missione in terra italiana.  
Oltre ad aspetti più squisitamente culturali, tecnici 
H�VFLHQWLȴFL��SROLWLFKH�GL�GLIHVD�GHO�VXROR��WHPDWLFKH�
ambientali, ecc.), entrambe le rappresentanze 
hanno dichiarato il loro grande interesse per il 
modello di strutturazione dei geologi italiani in 
un sistema di regole ordinistiche. 
L’Italia infatti, a loro dire, rappresenta un modello 
di applicazione di principi e regole in campo pro-
fessionale, in quanto è l’unico Paese a possedere 
un «Registro pubblico» dei professionisti abilitati 
a svolgere determinate mansioni e ad avere un ri-
conoscimento giuridico di alcune professioni.  
Invece in entrambe le realtà, quella cinese e quella 
irachena, non solo soltanto i geologi professionisti 
ad iscriversi alle rispettive associazioni, ma possono 
farlo anche i semplici cultori e gli appassionati della 
materia, insegnanti di scienze o di matematica, che 
però non sono in grado di svolgere con adeguata 
competenza una prestazione professionale.  
In un momento in cui per il loro sviluppo lo Stato 
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cinese e quello iracheno stanno investendo con 
GHFLVLRQH�QHOOH�VFLHQ]H�GHOOD�WHUUD��FRVD�FKH�Oȇ,WD-
lia dovrebbe fare più di ogni altro), quegli stessi 
Stati sentono l’esigenza di costituire un «Registro 
pubblico» dei professionisti abilitati, quello che nel 
nostro sistema si chiama Albo professionale.  
Nei prossimi mesi, con in mano il nostro ordinamen-
to fatto di albi professionali, Ordini, esami di Stato, 
aggiornamento professionale, codici deontologici, 
ecc., ODYRUHUHPR�D�ȴDQFR�GHOOH�GXH�DVVRFLD]LRQL�
per aiutarle ad individuare un percorso, che do-
YU¢�HVVHUH�SHU�IRU]D�GL�FRVH�XQ�SHUFRUVR�OHJLVODWLYR��LO�
Presidente della Società Geologica cinese, lo ricordo, 
è attualmente un Ministro), che li possa condurre 
ad avere presto un sistema di regole di garanzia ed 
alla costituzione di un albo professionale.  
L’Associazione dei Geologi del Kurdistan ha ad-
dirittura annunciato che farà richiesta al nostro 
Ministero degli Esteri di inserire il Consiglio Na-
zionale dei Geologi in un progetto di cooperazione 
internazionale con la loro Regione autonoma.  
 
Ho ritenuto che l’argomento potesse interessare i 
lettori, perché in Italia il sistema che questi Paesi 
auspicano e che vedono come possibile modello di 
applicazione è continuamente messo in discussione 
e talvolta ritenuto obsoleto, ma evidentemente rap-
presenta un modello di regole di garanzia ancora 
attuale e talmente valido da venire preso a rife-
rimento. 
Insomma un modello che noi abbiamo e che do-
vremmo tenerci ben stretto, che loro non hanno e 
che invece vorrebbero.  
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Crisi edilizia, 360mila posti di lavoro persi

«In sei anni, dal 2008 al 2013, perso 
circa il 30% degli investimenti»

Buzzetti. «Un dramma che si consuma nel 
silenzio e che è paragonabile a 72 Ilva di 

Taranto»

«In sei anni, dal 2008 al 2013, perso circa il 30% 
degli investimenti»

Crisi edilizia, 360mila posti di lavoro persi

Buzzetti. «Un dramma che si consuma nel silenzio 
e che è paragonabile a 72 Ilva di Taranto»

Paolo Buzzetti, presi-
dente Ance, associa-
zione nazionale costrut-
tori ediliIl settore delle 
costruzioni dall’inizio 
della crisi ha perso 
360mila posti di lavoro. 
Lo afferma l’Ance 

nell’Osservatorio congiunturale che presenta mar-
tedì. «Un dramma che si consuma nel silenzio e che 
è paragonabile a 72 Ilva di Taranto, 450 Alcoa, o 277 
Termini Imerese», spiega l’analisi. Considerando 
anche i settori collegati emerge con tutta evidenza 
il rischio sociale a cui stiamo andando incontro, 
infatti, la perdita occupazionale complessiva rag-
giunge circa 550mila unità». 

LA SITUAZIONE - «La situazione è drammatica», 
afferma il presidente dell’Ance, Paolo Buzzetti. Se-
condo l’Associazione dei costruttori edili, inoltre, 
«quello che sta accadendo nel settore è fortemente 
preoccupante. In sei anni, dal 2008 al 2013, avrà 

perso circa il 30% degli investimenti e si colloca 
sui livelli di attività più bassi degli ultimi 40 anni». 
,Q�GLɟFROW¢�VRQR�WXWWL�L�FRPSDUWL��GD�TXHOOR�GHOOD�
SURGX]LRQH�GL�QXRYH�DELWD]LRQL�FKH�DOOD�ȴQH�GHO�
prossimo anno avrà perso il 54,2%, all’edilizia non 
residenziale privata che segna una riduzione del 
341,6%, alle opere pubbliche che registrano una 
caduta del 42,9%. Resiste solo il comparto della ri-
TXDOLȴFD]LRQH�GHO�SDWULPRQLR�DELWDWLYR�HVLVWHQWH�
che aumenta del 12,6%.

LE COMPRAVENDITE - A dispetto di un fabbisogno 
potenziale di circa 600mila abitazioni, nei primi 
nove mesi dell’anno le compravendite nel mercato 
immobiliare sono calate del 23,9%, afferma ancora 
l’Ance. Alla base di questo calo, spiegano gli esperti 
dell’Associazione nazionale dei costruttori edili che 
escludono il rischio di una bolla immobiliare, vi 
è, tra l’altro, «l’estrema incertezza che scoraggia e 
rinvia le decisioni di investimento delle famiglie, 
SHU�OH�GLɟFLOL�SURVSHWWLYH�GHO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR�
H�SHU�OD�ȵHVVLRQH�GHO�UHGGLWR�GLVSRQLELOH}��8Q�DO-
tro fattore rilevante che sta ostacolando la ripresa 
del mercato immobiliare residenziale è costituito 
mGDO�EORFFR�GHO�FLUFXLWR�ȴQDQ]LDULR�D�PHGLR�OXQJR�
WHUPLQH�FKH�UHQGH�HVWUHPDPHQWH�GLɟFLOH�DOOH�ID-
miglie accedere ai mutui per l’acquisto della casa». 
&RQWULEXLVFH��LQȴQH��DQFKH�OȇLQDVSULPHQWR�GHO�FDULFR�
ȴVFDOH�GHULYDQWH�GDOOȇ,PX�
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Crisi edilizia, 360mila posti di lavoro persi

OGGI IN economia >

Commenta la notizia CONDIVIDI LE TUE OPINIONI 
SU CORRIERE.IT TUTTI I GIORNI DALLE 8 ALLE 24   
 
 

51 

@ Verofrancesco 

Può darsi che L’IMU sulla prima casa non sia una 
tassa equa (sulla seconda casa secondo me lo è), ma 
il discorso sui dipendenti pubblici non regge. Negli 
ultimi 20 anni non ho assistito a nessun taglio della 
spesa pubblica nè tyanto meno ad un ridimensio-
namento del numero dei dipendenti pubblici, ep-
pure notizia di oggi si candideranno alle prossime 
elezioni Berlusconi (3 volte primo ministro negli 
ultimi 20 anni) e Bersani (3 volte mistro negli ultimi 
20 anni), cosa ci dobbiamo aspettare di diverso da 
questi personaggi?

Basta con nuovo cemento  

�����_�������/HWWRUHB��������

Il ciclo dell’edilizia come motore di crescita economi-
ca va chiuso Bisogna che cessino questi investimenti 
insensati e che gli italiani si trasformino da cos-
WUXWWRUL�H�FHPHQWLȴFDWRUL�LQ�UHVWDXUDWRUL��9RJOLDPR�
arrivare in pochi anni a zero consumo di suolo, a 
zero cemento. Le nostre città sono dal punto di vista 
urbanistico le più brutte d’Europa devastate da auto 
e cemento. Per questo motivo l’Italia, pur avendo un 
patrimonio storico e artistico eccezionale presenta 
il più basso rapporto PIL generato dal turismo/PIL 
totale dell’Unione Europea. 

Provare per credere 

�����_�������/HWWRUHB�������

Lo credo bene che l’edilizia è in ginocchio. Provate 
a chiamare un muratore. Chiede 20/25 euro l’ora 
per i lavori in economia che comprendono anche 
le decine di chiamate sul telefonino, la sigaretta, 
l’andata e ritorno dal magazzino perché ha dimen-
ticato qualcosa. 

1RQ�SRVVLDPR�PLFD�HGLȴFDUH�WXWWR�LO�WHUULWRULR�

Per creare posti di lavoro,non si può costruire 
sempre e comunque.I Paesi del Nord Europa ris-
pettano il paesaggio.Andate a costruire all’estero 
e mandateci Microsoft in cambio.

Coltiveremo il grano sui tetti delle case 

�����_�������/HWWRUHB��������

Negli ultimi vent’anni la Lombardia, ex granaio 
GȇWDOLD�� ª� VWDWD� GHYDVWDWD� GDOOD� FHPHQWLȴFD]LRQH��
favorita anche dai politici locali sia in Regione che 
QHL�FRPXQL��7XWWR�LO�ULVSDUPLR�ª�ȴQLWR�QHO�PDWWRQH�
e non ci sono più risorse da destinare agli inves-
timenti produttivi. Ci sono più case che abitanti, 
ma si continua a consumare suolo e costruire, ma-
gari per ripulire danaro sporco. Eppure in questo 
quadro desolante c’è ancora chi sostiene la neces-
sità di rilanciare l’edilizia. Mi chiedo se gli aderenti 
all’ANCE pensano all’ambiente che lasceranno in 
HUHGLW¢�DQFKH�DL�ORUR�ȴJOL��0DK��
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Fattelo!, la prima startup finanziata dalla 
Rete

Il crowdfunding all’italiana dà il suo primo frutto

)DWWHOR���OD�SULPD�VWDUWXS�ȴQDQ]LDWD�GDOOD�5HWH

4XDWWUR�UDJD]]L�H�OȇLGHD��RSHQ�VRXUFH��GL�XQD�ODPSDGD�
IDWWD�FRQ�LO�FDUWRQH�GHOOD�SL]]D��OȇLPSUHVD�QDVFH�VXO�
sito di Eppela

MILANO – Con oltre 6mila euro – almeno mille in 
più rispetto a quanto richiesto – lo scorso weekend 
è andato a segno il primo progetto di nuova impresa 
LWDOLDQD�ȴQDQ]LDWR�LQWHUDPHQWH�GDO�FURZGIXQGLQJ��
ovvero dai contributi volontari degli utenti internet 
FKH�FRQ�SLFFROH�GRQD]LRQL�KDQQR�DLXWDWR�OD�QDVFLWD�GL�
XQD�VWDUW�XS��/RUR�VRQR���UDJD]]L�LWDOLDQL��ODXUHDWL�GD�
XQ�SDLR�GL�DQQL��FKH�YLYRQR�LQ���FLWW¢�GLYHUVH��ª�ORUR�
l’idea di una lampada ecologica, basata sul recupero, 
GL�IDFLOH�IDEEULFD]LRQH��RJJHWWR�GL�GHVLJQ�LQ�RSHQ�
VRXUFH��6L�FKLDPD�)DWWHOR��H�JUD]LH�DOOH�GRQD]LRQL�
ricevute su Eppela ora nascerà una srls, società a 
UHVSRQVDELOLW¢�OLPLWDWD�VHPSOLȴFDWD��OD�IRUPD�VRFLH-
taria a capitale ridotto introdotta la scorsa estate 
per gli under 35.   
 

 LA LAMPADA – Il pro-
getto nasce un po’ per 
caso, quando uno dei 4 
fondatori inventa, usan-
do materiale di scarto, 
questa lampada fatta 
FRQ�LO�FDUWRQH�GHOOD�SL]-
]D�UHFXSHUDWR��ULSLHJDWR�

e fustellato per creare una base, in cui inserire poi 
XQD�OXFH�/('��QLHQWH�YHFFKLH�ODPSDGH�D�LQFDQGHV-
FHQ]D��SHU�IDU�EHQH�DOOȇDPELHQWH�H�QRQ�EUXFLDUH�LO�
FDUWRQH��/ȇLGHD�GL�)DWWHOR��ª�GXSOLFH��GD�XQ�ODWR�ª�

possibile acquistare la lampada direttamente dal 
produttore per pochi euro, e riceverla già fustellata, 
in versione compatta per risparmiare anche sugli 
LQJRPEUL� GL� VSHGL]LRQH� �OD� ODPSDGD� FRVWLWXLVFH�
anche il packaging con cui affronta il viaggio), rice-
verla a casa, aggiungere una luce e usarla. Dall’altro 
si può invece decidere, del tutto gratuitamente, di 
collegarsi al sito di Fattelo! e scaricare il disegno 
SHU�SRL�ULSURGXUOR�VXO�FDUWRQH�GHOOD�SL]]D�UHFXSH-
rato.   
 
PAY-WITH-A-TWEET – Chi deciderà di fare la lam-
SDGD�GD�V«�H�VFDULFDUQH�LO�SURȴOR�VD�FKH�OR�ID�LQ�OL-
FHQ]D�Creative Commons e che aderisce alla moda-
OLW¢� SD\�ZLWK�D�WZHHW�� RYYHUR�� DO� GRZQORDG� GHOOD�
VDJRPD�GHOOD�ODPSDGD�VL�DXWRUL]]D�OȇLQYLR�GL�XQ�WZHHW�
DL�SURSUL�IROORZHU�LQ�FXL�VL�GLFH��Ȋ2JJL�FRVWUXLU´�OD�
mia lampada…” facendo pubblicità al progetto. 
Simbolicamente, il proprio messaggio su Twitter 
diventa la forma di pagamento. In alternativa, si 
SX´�ȊSDJDUHȋ� OD� ODPSDGD�FRQ�XQ�ȊPL�SLDFHȋ�DOOD�
pagina Facebook del prodotto.   
 
 

A 0 persone piace questo contenutoA 0 
persone non piace questo contenuto

Link:    PROGETTO PARTECIPATO�Ȃ�m/ȇLGHD�ȴQDOH�
è quella di creare oggetti da un progetto partecipato. 
Per fare questo ci vogliono infrastrutture che vor-
remmo costruire nel tempo», racconta a Corriere.
it$QWRQLR�6FULEDQR��GL�)LUHQ]H��FKH�FRQ�'DQLHOH�FKH�
abita ad Ancona, Mattia a Milano e Federico che ora 
è a Londra compone la squadra di Fattelo!. «Cree-
remo una piattaforma di open source partecipativo 
su cui sviluppare nuovi progetti, e successivamente 
vorremmo creare anche un marketplace in cui le 
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Fattelo!, la prima startup finanziata dalla Rete

JUDȴFKH�H�OH�PRGLȴFKH�SL»�YRWDWH�GDJOL�XWHQWL�SRV-
VDQR�HVVHUH�PHVVH�LQ�YHQGLWD��OH�PDJJLRUD]LRQL�VXO�
SUH]]R�GHOOD�ODPSDGD�GLYHQWHUDQQR�OH�UR\DOWLHV�GL�
chi le ha create».   
 
CROWDFUNDING - Eppela e il crowdfunding 
GXQTXH�VRQR�JLXVWR�OȇLQL]LR��FRQ�L������HXUR�UDF-
FROWL�LQ����JLRUQL�GL�YLVLELOLW¢�GD����EHQHIDWWRUL��FKH�
hanno ricevuto in cambio a casa loro la lampada) 
i 4 di Fattelo! si dedicheranno a far partire la start-
XS��DSUHQGR�OD�VRFLHW¢��SDJDQGR�L�FRVWL�GL�VSHGL]LRQH�
delle prime lampade, l’impresa di cartotecnica che 
per loro si occupa di preparare le fustellature del 
cartone e tutte le molte spese vive. Dopo questo pas-
saggio, anche sfruttando l’ubiquità del gruppo di 
lavoro, che si parla via Skype, si potranno chiedere 
nuovi fondi alle autorità locali, o studiare una forma 
di venture capital. Intanto la rampa di lancio del 
sito di crowdfunding italiano è servita, a dare vi-
VLELOLW¢�H�XQD�OLQID�GL�FDSLWDOH�LQL]LDOH��(SSHOD��GDO�
FDQWR�VXR��D�RJJL�KD�DLXWDWR�LO�ȴQDQ]LDPHQWR�GL����
progetti, raccogliendo circa 300mila euro, con una 
percentuale di successo rispetto ai progetti presen-
tati del 35 per cento. Ma a detta dei responsabili, 
TXHVWD�GRYUHEEH�FUHVFHUH�GD�LQL]LR�������TXDQGR�
ROWUH�DOOD�SRVVLELOLW¢�GL�VRYYHQ]LRQDUH�L�SURJHWWL�FRQ�
GRQD]LRQL�YLD�3D\SDO��TXHVWL�VL�SRWUDQQR�VRVWHQHUH�
anche pagando con carta di credito. 
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PROFESSIONISTI, ECCO LE NUOVE 
‘’TARIFFE’’ PER GARE DI PROGETTAZIONE

0������������6RQR�VWDWL�GHȴQLWL�L�QXRYL�SDUDPHWUL�
per i compensi dei professionisti nelle gare di 
progettazione. La bozza di Decreto Parame-

tri�SUHGLVSRVWR�GDO�0LQLVWHUR�GHOOD�*LXVWL]LD��FKH�
(GLOSRUWDOH�SXEEOLFD�LQ�DQWHSULPD��DLXWHU¢�OH�6WD-
zioni Appaltanti a calcolare gli importi da porre a 
EDVH�GL�JDUD�QHOOȇDɟGDPHQWR�GHL�VHUYL]L�GL�SURJHW-
WD]LRQH��FRVWLWXHQGR�XQ�QXRYR�SXQWR�GL�ULIHULPHQWR�
GRSR�OȇDEROL]LRQH�GHOOH�WDULIIH�SURIHVVLRQDOL��

   
Come si calcolerà il corrispettivo per il proget-
tista  
6H�L�FRQWHQXWL�GHO�WHVWR�YHQLVVHUR�FRQIHUPDWL��QHOOȇDI-
ȴGDPHQWR�GHL�VHUYL]L�GL�LQJHJQHULD�H�DUFKLWHWWXUD��LO�
FRUULVSHWWLYR�GD�SRUUH�D�EDVH�GL�JDUD�VDU¢�FRPSRVWR�
GD�FRPSHQVR��VSHVH�H�RQHUL�DFFHVVRUL��  
   
Compenso  
La determinazione del compenso è data dalla som-
PD�GL�YDUL�SDUDPHWUL��FRPH�LO�FRVWR�GHOOH�VLQJROH�
FDWHJRULH�FKH�FRPSRQJRQR�OȇRSHUD��OD�FRPSOHVVLW¢�
GHOOD�SUHVWD]LRQH�H�OD�VXD�VSHFLȴFLW¢��  
   
,Q�SDUWLFRODUH��LO�FRVWR�GHOOH�VLQJROH�FDWHJRULH�FKH�
FRPSRQJRQR�OȇRSHUD�ª�GHWHUPLQDWR�VXOOD�EDVH�GHO�
SUHYHQWLYR�UHGDWWR�QHOOD�IDVH�GHOOR�VWXGLR�GL�IDWWL-
ELOLW¢�H�LQ�TXHOOD�GHOOD�SURJHWWD]LRQH��PD�DQFKH�LQ�
ULIHULPHQWR�DO�FRQVXQWLYR�LQHUHQWH�DOOH�IDVL�GL�GLUH-
]LRQH�HVHFXWLYD�H�FROODXGR�GHOOȇRSHUD��  
6H�SRVVLELOH��VL�SUHQGRQR�LQROWUH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�L�
SDUDPHWUL�GL�LQFLGHQ]D��FKH�YDULDQR�LQ�EDVH�DOOH�IDVL�
GHOOD�SUHVWD]LRQH��/D�WDYROD�=���DOOHJDWD�DO�GHFUHWR��
LQGLFD�LQIDWWL�TXDQWR�XQD�VLQJROD�SUHVWD]LRQH��GDOOD�
SLDQLȴFD]LRQH�XUEDQLVWLFD�JHQHUDOH�ȴQR�DO�FROODXGR�
H�DO�PRQLWRUDJJLR�VXOOD�TXDOLW¢��LQFLGH�VXO�FRVWR�GHO�
lavoro complessivo.  
   

/D�FRPSOHVVLW¢�ª�YDOXWDWD�LQ�EDVH�DOOD�FDWHJRULD�H�DOOD�
GHVWLQD]LRQH�IXQ]LRQDOH�GHOOȇRSHUD��1HOOD�FDWHJRULD�
HGLOL]LD��DG�HVHPSLR��OD�FRPSOHVVLW¢�SHU�OD�UHDOL]]D-
]LRQH�GL�XQ�HGLȴFLR�UHVLGHQ]LDOH�SUHJLDWR�ª�PDJJLRUH�
GL�TXHOOD�SHU�OD�FRVWUX]LRQH�GL�XQ�LPPRELOH�UXUDOH�
GHVWLQDWR�DOOȇDWWLYLW¢�DJULFROD��  
   
/D�VSHFLȴFLW¢�GHOOȇRSHUD�ª�GHWHUPLQDWD�GDOOD�VXD�
FDWHJRULD��TXLQGL�YDULD�D�VHFRQGD�FKH�VL� WUDWWL�GL�
HGLOL]LD�� VWUXWWXUH�� LPSLDQWL��YLDELOLW¢�� LGUDXOLFD�R�
sistemi tecnologici.  
   
Compensi per altre prestazioni  
,Q�FDVR�GL�SUHVWD]LRQL�QRQ�FRPSUHVH�QHOOH�WDEHOOH�
DOOHJDWH�DO�GHFUHWR��FRPH�ULOLHYL�SODQR�DOWLPHWULFL��
ULOLHYL�GHL�PDQXIDWWL��UHVWLWX]LRQL�JUDȴFKH�H�FRQVX-
OHQ]H��LO�FRPSHQVR�SX´�HVVHUH�OLTXLGDWR�SHU�DQDORJLD�
R�WHQHQGR�FRQWR�GHOOȇLPSHJQR�GHO�SURIHVVLRQLVWD��
GHOOȇLPSRUWDQ]D�GHOOD�SUHVWD]LRQH�H�GHO�WHPSR�LP-
SLHJDWR��6HFRQGR�LO�WHVWR�GHO�GHFUHWR��LO�FRPSHQVR�
RUDULR�GD�FRUULVSRQGHUH�YDULD�GDL����HXUR�SHU� LO�
SURIHVVLRQLVWD�LQFDULFDWR��DL����HXUR�SHU�OȇDLXWR�LV-
FULWWR�H����HXUR�SHU�OȇDLXWR�GL�FRQFHWWR��  
   
Spese e oneri accessori  
Le spese e gli oneri accessori sono determinati se-
FRQGR�XQ�IRUIHW�SDUL�DO�����GHO�FRPSHQVR�SHU�OH�
RSHUH�GL�LPSRUWR�ȴQR�D�XQ�PLOLRQH�GL�HXUR�H�DO�����
GHO�FRPSHQVR�SHU�LPSRUWL�SDUL�R�VXSHULRUL�D����PL-
OLRQL�GL�HXUR��  
1HL�FDVL�LQWHUPHGL�VL�ULFRUUH�LQYHFH�DOOȇLQWHUSROD-
zione lineare.  
   
/ȇDUULYR�GHOOD�ER]]D��SUHGLVSRVWD�GDL�0LQLVWHUL�GHOOD�
*LXVWL]LD�H�GHOOH�,QIUDVWUXWWXUH�H�DQQXQFLDWR�D�PHW¢�
QRYHPEUH�GDO�0LQLVWUR�3DROD�6HYHULQR��VL�ª�UHVD�QH-
FHVVDULD�GRSR�OȇDEROL]LRQH�GHOOH�WDULIIH�GHFLVD�GDO�DL 
/LEHUDOL]]D]LRQL���������FKH�KD�ODVFLDWR�OD�GHWHUPL-
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PROFESSIONISTI, ECCO LE NUOVE ‘’TARIFFE’’ PER GARE DI PROGETTAZIONE

QD]LRQH�GHO�FRUULVSHWWLYR�DOOD�OLEHUD�FRQWUDWWD]LRQH�
con il cliente.  
   
Ma se i principi della concorrenza possono essere 
SL»�IDFLOPHQWH�DSSOLFDWL�DL�ODYRUL�SULYDWL��GRYH�FRP-
PLWWHQWH�H�SURJHWWLVWD�VL�DFFRUGDQR�VXO�FRPSHQVR��OD�
cancellazione delle tariffe professionali ha lasciato 
XQ�YXRWR�GL�ULIHULPHQWL�QHOOH�OLTXLGD]LRQL�JLXGL]LDOL��
TXLQGL�LQ�FDVR�GL�FRQWHQ]LRVR��H�QHOOH�JDUH�SHU�OȇDI-
ȴGDPHQWR�GHL�VHUYL]L�GL�LQJHJQHULD�H�DUFKLWHWWXUD�
  
   
3HU�ULVROYHUH�TXHVWD�GLɟFROW¢��LO�DM 140/2012KD�ȴV-
VDWR�L�SDUDPHWUL�FXL�L�JLXGLFL�GHYRQR�IDU�ULIHULPHQWR�
SHU�OD�OLTXLGD]LRQH�GHO�FRPSHQVR�LQ�FDVR�GL�OLWH�WUD�
professionista e privato.  
6HFRQGR�LO�'0������QHO�FRPSHQVR�GHO�SURIHVVLRQLVWD�
QRQ�ULHQWUDQR�OH�VSHVH��FRPSUHVH�TXHOOH�FRQFRUGDWH�
LQ�PRGR�IRUIHWWDULR��JOL�RQHUL�H�L�FRQWULEXWL�GRYXWL�
D�TXDOVLDVL�WLWROR��FRV®�FRPH�L�FRVWL�GHJOL�DXVLOLDUL�
LQFDULFDWL�GDO�SURIHVVLRQLVWD�VWHVVR��/ȇRUJDQR�JLX-
ULVGL]LRQDOH�SX´�LQȴQH�DXPHQWDUH�R�GLPLQXLUH�LO�
FRPSHQVR�ȴQR�DO�����ULVSHWWR�D�TXHOOR�DOWULPHQWL�
OLTXLGDELOH��OHJJL�WXWWR). 
 
/D�ER]]D�GL�RJJL�FRPSOHWD�TXLQGL�LO�TXDGUR�GL�UL-
ferimenti per la determinazione del compensi. 
&RQIURQWDQGR�LO�GHFUHWR�VXOOH�OLTXLGD]LRQL�JLXGL]LDOL�
H�OD�ER]]D�SHU�OȇDɟGDPHQWR�GHL�VHUYL]L�GL�SURJHW-
WD]LRQH��VL�QRWD�FKH�LO�VHFRQGR�WHVWR�FRQWLHQH�PL-
VXUH�PDJJLRUPHQWH�IDYRUHYROL�DO�SURIHVVLRQLVWD��/D�
6WD]LRQH�$SSDOWDQWH�QRQ�KD�LQIDWWL�QHVVXQ�PDUJLQH�
GL�PDQRYUD�VXO�FRPSHQVR��FKH�YLHQH�GHWHUPLQDWR�
HVFOXVLYDPHQWH�VXOOD�EDVH�GHL�QXRYL�SDUDPHWUL��$OOR�
VWHVVR�WHPSR��QHO�FRUULVSHWWLYR�GD�SRUUH�D�EDVH�GL�
JDUD�VRQR�LQFOXVH�OH�VSHVH�H�JOL�RQHUL�DFFHVVRUL�VRV-
WHQXWL�SHU�OR�VYROJLPHQWR�GHOOȇLQFDULFR��  
�ULSURGX]LRQH�ULVHUYDWD��

&RQVLJOLD�TXHVWD�QRWL]LD�DL�WXRL�DPLFL
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Sanità, il piano di Bondi: tagli per 
900milioni

SPENDING REVIEW

Sanità, il piano di Bondi: tagli per 900milioni

Assemblea al San Filippo Neri, uno dei 4 ospedali 
che il commissario vuole chiudere. La Uil: «Pronti 
alle barricate»

Assemblea generale dei dipen-
denti al San Filippo (Jpeg)
ROMA - Tagli per 900 milioni 
e chiusura di 4 ospedali (Cto, 
Forlanini, Oftalmico e East-
man). Per il resto, tutto riman-
GDWR�DOOD�ȴQH�GHOOȇDQQR��'RSR�
oltre sei ore di riunione al mi-
QLVWHUR� GHOOȇ(FRQRPLD� WUD� LO�
commissario per la sanità del 
Lazio, Enrico Bondi, e i diret-

tori generali delle aziende ospedaliere, il governo 
ha diffuso un comunicato in cui Bondi traccia gli 
obiettivi e le linee di azione del suo piano e annuncia 
una serie di incontri nelle prossime settimane. 

GLI OBIETTIVI - Il Piano di rientro del commissario, 
che punta nel triennio 2013-2015 a un sostanziale 
HTXLOLEULR�ȴQDQ]LDULR�� SURPXRYH� OD� ULRUJDQL]]D-
zione degli ospedali pubblici e vuole potenziare 
OD�UHWH�WHUULWRULDOH��7UH�OH�ȴQDOLW¢��RWWLPL]]DUH�OȇDV-
sistenza dei degenti; migliorare la riabilitazione 
domiciliare e territoriale; impiegare in modo più 
HɟFLHQWH�OH�ULVRUVH�XPDQH��WHFQRORJLFKH�H�VWUXWWX-
rali che saranno liberate dalla razionalizzazione.

Il commissario Enrico 
Bondi (Imagoeconomi-
FD�/(�/,1((�'ȇ$=,21(�
- Finora la riduzione 

GHOOD�VSHVD�SHU�OȇDFTXLVWR�GL�EHQL�H�VHUYL]L�ª�VWDWD�GL�
circa 200 milioni di euro, ma ora il Piano di Bondi 
dovrebbe consentire di raggiungere due risultati: 
LO�ULVSHWWR�GHOOD�QRUPD�FKH�ȴVVD�DO�WUH�SHU�PLOOH�LO�
tasso dei posti letto per abitante e la crescita del 
numero dei posti letto per i pazienti provenienti 
GDO�SURQWR�VRFFRUVR�H�GDO�VLVWHPD�GHOOȇHPHUJHQ]D�
in genere. Per raggiungere gli obiettivi il Piano in-
dividua cinque linee di azione: 1) Rafforzare la rete 
GHOOȇHPHUJHQ]D�����5LGXUUH�OD�IUDPPHQWD]LRQH�DV-
sistenziale, aggregando le alte specialità per raffor-
zare e valorizzare le eccellenze; 3) Ristrutturare la 
ORJLVWLFD�GHOOD�UHWH�RVSHGDOLHUD�FRQ�OȇLQWHQWR�GL�UD-
zionalizzarla; 4) Attuare una riduzione selettiva dei 
posti letto destinati alle alte specialità e diminuire 
i giorni di degenza media attraverso una più rapida 
HURJD]LRQH�GHOOH�SUHVWD]LRQL��YHULȴFDQGR�FRQ�XQ�
monitoraggio stringente le dimissioni ospedaliere; 
���3RWHQ]LDUH�OȇRIIHUWD�DVVLVWHQ]LDOH�QHOOH�3URYLQFH�
SHU�GHFRQJHVWLRQDUH�OȇDUHD�URPDQD�H�ULGXUUH�LO�QX-
mero delle unità operative complesse (Uoc). 

DEFICIT A 900 MILIONI - I dati della Regione Lazio 
HODERUDWL�GD�$JHQDV�ULYHODQR�XQ�GHȴFLW�WHQGHQ]LDOH�
SHU�OȇDQQR������GL�FLUFD�����PLOLRQL�GL�HXUR��/ȇRIIHUWD�
di sanità ai cittadini presenta due carenze: la prima 
ULJXDUGD�OȇDVVLVWHQ]D�WHUULWRULDOH����XQ�SUREOHPD�
comune a molte Regioni. Come sottolinea il rapporto 
Censis 2012 sulla situazione sociale del Paese, la 
VFDUVLW¢�GHOOH�FXUH�GRPLFLOLDUL�H�GHOOȇLQWHJUD]LRQH�
socio-sanitaria pesa per 28 miliardi di euro sulle 
IDPLJOLH��SDUL�DOOȇ������GHO�3LO���$QFKH�L�GDWL�GLIIXVL�
GDOOȇ2FVH�FRQIHUPDQR�LO�GDWR��OD�VSHVD�RXW�RI�SRFNHW�
GHJOL�LWDOLDQL�QHO������ª�VWDWD�SDUL�DO�������GHOOD�VSHVD�
VDQLWDULD�FRPSOHVVLYD��ULVSHWWR�DO������GHOOD�)UDQFLD��
Oȇ�����GHO�5HJQR�8QLWR�H�LO�������GHOOD�*HUPDQLD���
3HU�OȇDVVLVWHQ]D�OD�VWLPD�GL�IDEELVRJQR�XOWHULRUH�ª�YD-
lutata intorno ai 150 milioni di euro annui a regime. 
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Sanità, il piano di Bondi: tagli per 900milioni

/D�VHFRQGD�FULWLFLW¢�ª�OȇHFFHVVLYD�IUDPPHQWD]LRQH�
GHOOH�SUHVWD]LRQL��FKH�VL�ULȵHWWH�VXOOD�ORUR�TXDOLW¢�H�
tempestività. La degenza pre-operatoria ad esempio 
ª�GL���JLRUQL�H�PH]]R��FRQWUR�OD�PHGLD�QD]LRQDOH�GL�
����JLRUQL��/D�GHJHQ]D�PHGLD�WRWDOH�ª�GL�����JLRUQL�
�FRQWUR�L�����GHOOD�PHGLD�QD]LRQDOH���

&26$���67$72�)$772���/D�5HJLRQH��LQ�SUHVHQ]D�GL�
TXHVWH� FULWLFLW¢�� ª� JL¢� LQWHUYHQXWD� VX� YDUL� IURQWL��
dal sistema di pagamento dei fornitori alle gare ai 
FRQWUROOL�VXOOH�D]LHQGH�VDQLWDULH��&RV®�OD�VSHVD�ª�VWDWD�
FRQWHQXWD�GL�FLUFD�����PLOLRQL�GL�HXUR��SDUL�DO�����
GHO�ȴQDQ]LDPHQWR�VDQLWDULR�UHJLRQDOH��LQ�ULGX]LRQH�
ULVSHWWR�DO�����GHO�������

«NO ALLE CHIUSURE» - «Il San Filippo Neri, il Cto, 
Oȇ2IWDOPLFR�H�LO�)RUODQLQL�QRQ�GHYRQR�FKLXGHUH�Qª�
devono essere declassati». Così il segretario della 
8LO�)SO�GL�5RPD�3DROR�'RPLQLFL��SUHVHQWH�D�XQȇDV-
semblea al San Filippo Neri insieme a cittadini e 
pazienti. «Siamo pronti alle barricate - avverte il 
VLQGDFDOLVWD���OD�VLWXD]LRQH�ª�FULWLFD�H�OD�QRVWUD�SD-
]LHQ]D�ª�ȴQLWD��DEELDPR�JL¢�GDWR��%DVWD�ȴGDUVL�GHOOD�
SROLWLFD�H�VRSUDWWXWWR�EDVWD�ȴGDUVL�GHL�FRVLGGHWWL�WHF-
nici abili soprattutto a tagliare».
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Sanita’online: paziente ai comandi nuovo 
piano assistenza Ue - Sanità - Salute e 
Benessere

  

(ANSA) - BRUXELLES, 7 DIC - L’Europa ha deciso di 
mettere il paziente ai comandi della propria salute: 
Bruxelles ha infatti annunciato un piano d’azione 
per far cadere le barriere al pieno utilizzo delle 
soluzioni digitali nei sistemi sanitari europei.  
 
L’obiettivo: ‘’migliorare le prestazioni sanitarie a 
EHQHȴFLR�GHL�SD]LHQWL�� RIIULUH�D�TXHVWL�XOWLPL�XQ�
maggiore controllo delle proprie cure mediche e 
ridurre i costi’’.  
 
Cosi’, mentre la telemedicina gia’ milioni di europei 
la usano scaricando applicazioni per smartphone 
per tenere d’occhio il loro stato di salute, la Com-
missione ritiene che spetti ora al servizio sanitario 
‘’sfruttare appieno il potenziale offerto dalla svolta 
digitale per migliorare i propri servizi e realizzare 
ULVSDUPL�GL�HɟFLHQ]Dȇȇ��  
 
L’iniziativa messa in campo oggi dalla vicepresi-
dente della Commissione per l’agenda digitale, Nee-
lie Kroes, e dal commissario alla salute Tonio Borg, 
punta a dare un ritmo piu’ serrato all’assistenza 
sanitaria online. Tra le proposte del piano d’azione, 
FȇHȇ�TXHOOD�GL�ȆȇFRQIHULUH�DO�SD]LHQWH�XQ�UXROR�FHQWUDOH��
con iniziative di gestione personale della salute, e 
promuovendo la ricerca sulla medicina personaliz-
]DWDȇȇ��0D�DQFKH�TXHOOD�GL�RIIULUH�ȆȇXQD�FRQVXOHQ]D�
giuridica gratuita per l’avvio di imprese nel settore 
della sanità elettronica’’.  
 
(ANSA).  
 
RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

07 dicembre, 19:31
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Calderone, da consulenti lavoro funzione 
primaria assistenza aziende

 

Marina Calderone, presidente Cno Consulenti lavoro  

ultimo aggiornamento: 01 dicembre, ore 12:38

  
 

  

Roma, 29 nov. (Ign/Labitalia) - «Siamo professionisti 
LQWHOOHWWXDOL�FKH�PHWWRQR�DO�FHQWUR�GHOOH�ORUR�ULȵHV-
sioni e dei loro sforzi la valorizzazione della per-
sona umana nel contesto lavorativo e che, in questi 
periodi di crisi, stanno assolvendo una funzione 
primaria di assistenza ad aziende e lavoratori». Così 
la presidente del Consiglio nazionale dell’Ordine dei 
Consulenti del lavoro Marina Calderone ha aperto 
i lavori del Congresso Straordinario di categoria 
all’Auditorium della Conciliazione di Roma, alla pre-
senza del ministro della Giustizia, Paola Severino. 
Marina Calderone, nel corso del suo intervento, ha 
ricordato che «proprio grazie alla funzione tecnica, 

associata alla sensibilità sociale e al senso di respon-
sabilità, i consulenti del lavoro hanno consentito di 
contenere l’emorragia di posti di lavoro proprio in 
quel tessuto di piccole e medie aziende (1 milione per 
7 milioni di rapporti di lavoro) che loro assistono e 
che rappresentano la forza dell’Italia. L’acquisizione 
GL�QXRYH�IXQ]LRQL��LQROWUH��KD�FRQWULEXLWR�DOOD�GHȵD-
zione del contenzioso a dimostrazione dell’impegno 
sociale della professione». «Rispetto delle regole e 
della deontologia professionale - ha precisato - soli-
darietà fra generazioni e qualità della formazione 
VDUDQQR�L�SLODVWUL�VXL�TXDOL�SRJJHU¢�OD�ȴGXFLD�GHJOL�
italiani nei consulenti del lavoro». «In Italia - ha 
affermato Marina Calderone - si programma poco 
e male e i consulenti del lavoro, oltre a richiedere 
OD�VHPSOLȴFD]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD��YHGRQR�OD�QH-
cessità di monitoraggi preventivi all’emanazione 
delle norme, questo per evitare effetti discorsivi 
sul mondo del lavoro e sulla società». La presidente 
del Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro ha 
poi rimarcato che «il peggioramento della qualità 
dei servizi erogati da alcuni interlocutori istituzio-
QDOL}���m1HOOȇRWWLFD�GL�XQD�PDJJLRUH�TXDOLȴFD]LRQH�
e incisività delle nostre funzioni - ha aggiunto - ne-
gli ultimi anni abbiamo acquisito e implementato 
nuove funzioni e riserve professionali in materia 
di contenzioso tributario (in questo caso, un tanto 
auspicato ritorno), di intermediazione e selezione 
GHO�SHUVRQDOH��FHUWLȴFD]LRQH�GHL�FRQWUDWWL�GL�ODYRUR�H�
conciliazione e arbitrato nelle controversie di lavoro, 
mediazione civile e commerciale. «Un ruolo attivo 
QHOOD�GHȵD]LRQH�GHO�FRQWHQ]LRVR�GHO�ODYRUR���KD�SRL�
detto - é la dimostrazione concreta dell’impegno so-
ciale della professione che é profondamente conscia 
che la mole e la durata dei contenziosi giudiziari in 
Italia, é uno dei principali fattori di allontanamento 
degli investimenti esteri dal nostro Paese».   

01 dicembre 12:38
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Calderone, da consulenti lavoro funzione primaria assistenza aziende

TAG  
non ci sono tag per questa notizia

01 dicembre 12:38

ht
tp

://
w

w
w

.a
dn

kr
on

os
.c

om
/IG

N
/S

pe
ci

al
i/O

rd
in

i_
Pr

of
es

si
on

al
i/C

al
de

ro
ne

-d
a-

co
ns

ul
en

ti-
la

vo
ro

-fu
nz

io
ne

-p
ri

m
ar

ia
-a

ss
is

te
nz

a-
az

ie
nd

e_
31

39
49

60
66

84
.

Page 2

http://joliprint.com/mag
http://joliprint.com
http://www.adnkronos.com/


Love this PDF? Add it to your Reading List! �   joliprint.com/mag

nuvola.corriere.it

Il (folle) sogno di mettersi in proprio tra 
lavoro e famiglia

 

di Irene Consigliere

 

La partita Iva? C’è anche chi la sogna. E’ la storia 
di Raffaella Caso, genovese, 38 anni, che prima 
di diventare mamma viveva per il lavoro e svol-
geva una professione che la portava in giro per 
il mondo, che le piaceva molto, ma che le rubava 
troppo tempo per pensare a una famiglia.

 

“Ho conosciuto luoghi e persone incredibili, ma non 
mi rendevo neanche conto del passare delle stagioni 
e degli anni” racconta Raffaella che ricorda di es-
ser stata molto insofferente alle logiche e alle 
problematiche interne all’azienda. “Dentro di 
me covavo sempre il desiderio di mettermi in 
proprio: avevo preparato un modello di fattura da 
usare, forse, un giorno” continua.

 

Con il trascorrere del tempo, Raffaella si è resa però 
conto del fatto che la maternità era incompatibile 
con il lavoro che svolgeva anche perché a Milano 
non aveva nessun familiare  ed era spesso in tras-
ferta. E così è arrivato il momento della grande 
e coraggiosa decisione, giudicata folle da tutti: 
si licenzia. La neo-imprenditrice inizia la sua nuova 
vita come consulente nel settore dello sviluppo del 
turismo e del territorio.

 

“Non ero ancora mamma ma volevo avviare e conso-
lidare la mia attività prima di creare una famiglia. 
Ho lavorato tantissimo per un anno con una 
serenità incredibile”. Tutto studiato il percorso 
professionale. Tanto che quando arriva la cicogna 
in casa di Raffaella, è il momento anche di cambiare 
mestiere.

 

Il nuovo progetto imprenditoriale si ispira infatti 
alla maternità. Un sito www.babygreen.it è una 
guida per famiglie eco-friendly(o aspiranti tali) che 
hanno l’aspirazione di fare scelte corrette per i loro 
bambini, per l’ambiente e per il futuro del pianeta.

 

L’interesse delle famiglie e delle aziende del settore 
green è arrivato e così Babygreen da semplice is-
pirazione H�ȴORVRȴD�GL�YLWD�VL�ª�WUDVIRUPDWR�LQ�
una vera e propria attività. Raffaella ha deciso 
inoltre di mettersi in proprio anche per quanto 
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Il (folle) sogno di mettersi in proprio tra lavoro e famiglia

riguarda la gestione della casa dopo diverse delusioni 
dalle sue collaboratrici domestiche.

 

“Un po’ di risparmio in tempi di crisi non guasta”, 
dice l’imprenditrice che nonostante la faticosa ta-
bella di marcia di tutti i giorni e poco tempo per 
se stessa, si ritiene soddisfatta della nuova vita da 
mamma con la partita Iva.

 

twitter@ireconsigliere
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Che fine fa la regolamentazione delle libere 
Associazioni Professionali?

10 DIC  E’ in dirittura d’arrivo e potrebbe diventare 
legge la X Commissione Industria in sede legislativa 
GHYH�DSSURYDUH�LQ�YLD�GHȴQLWLYD�TXHVWD�LPSRUWDQWH�
norma che riguarda circa tre milioni di professio-
nisti che, ad oggi non hanno avuto il giusto rico-
noscimento. E’ anche vero che alla luce della crisi 
innescata dalla nuova discesa in campo di Berlusconi 
non ci sono sicurezze sui calendari. La commissione 
SRWUHEEH�PHWWHUOD�LQ�FDOHQGDULR�TXHVWD�VHWWLPDQD�
anche se è già pieno ma certamente può metterla in 
calendario la settimana prossima con le decisioni 
che prenderà verso mercoledì.  

© MediaBox94 s.r.l. 2012 - P.IVA 07656040966   
E’ vietata la riproduzione dei testi e delle illustra-
zioni pubblicati senza autorizzazione scritta.   
Sviluppato da PWZ SOLUTION 

 

© MediaBox94 s.r.l. 2012 - P.IVA 07656040966 
��0DQRVFULWWL��GLVHJQL�H�IRWRJUDȴH�QRQ�VL�UHVWLWXLV-
cono. E’ vietata la riproduzione dei testi e delle il-
lustrazioni   

pubblicati senza autorizzazione scritta.   
Numero iscrizione ROC 21979 - Registrazione Tri-
bunale di Milano n° 574 del 18/12/2009  
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Ecco i mestieri che battono la crisi - IL 
BORSINO DELLE PROFESSIONI

 
Cuochi, camerieri, segretarie, addetti alla pulizia 
e alle persone, operai specializzati nell’edilizia, 
addetti all’accoglienza, conduttori di impianti 
industriali, addetti alla sanità e al sociale, operai 
specializzati nell’industria alimentare, legno e 
carta sono le professioni che dovrebbero regis-
WUDUH�OD�FUHVFLWD�SL»�VLJQLȴFDWLYD�LQ�WHUPLQL�GL�
assunzioni in questo periodo di dura crisi eco-
nomica.   
Alla realizzazione di questo “borsino” delle profes-
sioni in tempo di crisi ci ha pensato la CGIA di Mestre 
che ha elaborato i dati presentati qualche giorno fa 
dall’Unioncamere - Ministero del lavoro,   
IL “BORSINO” DELLE PROFESSIONI - CLICCA QUI  
Professioni più o meno richieste dalle aziende(1) 
nel confronto tra le previsioni di assunzione del 3° 
trimestre 2011 e 2012.   
    

 Sistema Informativo Excelsior. I dati si riferiscono 
alle previsioni di assunzione previste dagli impren-
ditori italiani nella periodica indagine campione 
UHDOL]]DWD� GDOOȇ8QLRQFDPHUH�� ,O� ULVXOWDWR�ȴQDOH� ª�
stato ottenuto mettendo a confronto i dati emersi 
nel terzo trimestre 2012 e quelli relativi allo stesso 
periodo dell’anno precedente.“Sono professioni – 
commenta il segretario della CGIA di Mestre – legate, 
in particolar modo, alle attività che caratterizzano 
la nostra economia: come il turismo/ristorazione, 
i settori del  made in Italy, la sanità ed il sociale. 
Mestieri non sempre di altissima specializzazione, 
ma  indispensabili per mantenere in piedi i settori 
che stanno dando un contributo importante alla 
tenuta economica e occupazionale del nostro Paese 
”.   
Complessivamente queste professioni dovrebbero 
garantire 20.000 posti di lavoro in più rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente.   
Dall’analisi della CGIA sono state elencate anche  le 
professioni che, purtroppo, rischiano di registrare 
un preoccupante segno negativo.   
    
Specialisti in scienze economiche, operai specializ-
zati nell’industria, operai metalmeccanici, perso-
QDOH�QRQ�TXDOLȴFDWR�QHOOȇLQGXVWULD�H�QHOOD�ORJLVWLFD��
facchini, commessi nei negozi e altro personale oc-
cupato nella grande distribuzione e negli esercizi 
all’ingrosso sono i più a rischio disoccupazione. 
Secondo l’elaborazione della CGIA, questi mestieri 
potrebbero perdere, sempre in quest’ultimo anno 
di crisi,  quasi  22.000 unità.    
    
“Sono professioni – conclude Bortolussi – legate 
alle attività manifatturiere e a quelle commerciali 
che, da un lato,  hanno risentito degli effetti dirom-
penti portati dalla concorrenza dei paesi emergenti, 
dall’altro,  del forte calo dei consumi che ha caratte-
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Ecco i mestieri che battono la crisi - IL BORSINO DELLE PROFESSIONI

rizzato il comportamento delle famiglie italiane”.   
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IL “BORSINO” DELLE PROFESSIONI 

Professioni più o meno richieste dalle aziende(1) nel confronto tra le previsioni di assunzione del 3° 
trimestre 2011 e 2012. 

Variazioni sul 3° trim. 2011  
Professioni Categoria(2) 

Assunzioni 
previste nel 
3° trim. 2012 Assolute % 

Cuochi, camerieri e altre profess. dei servizi turistici Blue Collars 37.370 +7.090 23,4 

Personale di segreteria e servizi generali White Collars 7.740 +4.000 107,0 
Personale non qualificato nei servizi di pulizia e in 
altri servizi alle persone Blue Collars 16.040 +3.250 25,4 

Operai specializzati nell’edilizia e nella 
manutenzione degli edifici Blue Collars 10.380 +2.290 28,3 

Addetti accoglienza, informazione e assistenza 
della clientela White Collars 5.830 +1.580 37,2 

Tecnici della sanità e dei servizi sociali White Collars 3.540 +1.480 71,8 
Operai specializzati e conduttori di impianti 
nell’industria alimentare Blue Collars 7.080 +1.320 22,9 

Professioni specifiche degli altri servizi alle persone Blue Collars 1.110 +610 122,0 

Operai specializzati in industrie di legno e carta Blue Collars 1.130 +540 91,5 

IN
 C

R
E

S
C

IT
A

 

 

Specialisti delle scienze della vita White Collars 530 +320 152,4 

Conduttori di mezzi di trasporto Blue Collars 4.960 +520 11,7 

Ingegneri, architetti e professioni assimilate White Collars 1.210 +90 8,0 

Specialisti della salute White Collars 140 +10 7,7 

Operai specializzati in industrie chimiche e plastica Blue Collars 480 -90 -15,8 
Personale non qualificato nelle attività commerciali 
e nei servizi Blue Collars 1.040 -110 -9,6 

Insegnanti e altri tecnici dei servizi alle persone White Collars 6.470 -330 -4,9 

Addetti alla gestione dei magazzini e spedizionieri White Collars 2.870 -390 -12,0 
Professioni specifiche nei servizi di sicurezza, 
vigilanza e custodia Blue Collars 2.410 -430 -15,1 

S
TA

B
IL

I 

 

Operatori dell’assistenza sociale, in istituzioni o 
domiciliari Blue Collars 4.940 -660 -11,8 

Specialisti in scienze economiche e gestionali di 
impresa White Collars 500 -1.030 -67,3 

Operai specializzati in altre attività industrie Blue Collars 560 -1.130 -66,9 

Operai in attività meccaniche richiesti in altri settori Blue Collars 3.350 -1.370 -29,0 

Operai in attività meccaniche ed elettromeccaniche Blue Collars 3.300 -1.420 -30,1 
Personale non qualificato nelle attività industriali e 
assimilati Blue Collars 1.280 -1.440 -52,9 

Personale non qualificato nella logistica, facchini e 
corrieri Blue Collars 2.920 -1.920 -39,7 

Tecnici del marketing, vendite, distribuzione comm. White Collars 2.940 -1.930 -39,6 
Commessi e altro personale qualificato nella grande 
distribuzione White Collars 4.890 -2.220 -31,2 

Commessi e altro personale qualificato in negozi ed 
esercizi all’ingrosso White Collars 10.630 -4.050 -27,6 

IN
 C

A
LO

 

 

Tecnici amministrativi e finanziari e bancari White Collars 3.490 -4.970 -58,7 
 TOTALE ASSUNZIONI PREVISTE  158.840 -3.760 -2,3 

(1) Il criterio utilizzato per definire se una professione è più o meno richiesta rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente si basa 
sulla variazioni percentuali delle previsioni di assunzioni: se per una professione si prevedono il 20% in più di assunzioni è in crescita; 
tra +20% e -20% è stabile; se è più negativa di -20% è in calo. Le professioni divise nelle tre categorie così ottenute sono state ordinate 
in senso decrescente rispetto alla variazione assoluta prevista. 
(2) I “White Collars” sono rappresentati dalle professioni dirigenziali, impiegatizie e commerciali, i “Blue Collars” da quelle manuali, operai 
e a bassa o nulla qualificazione. 

Elaborazioni su dati Unioncamere-Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior 



 

LA DIFFICOLTÀ DI REPERIMENTO 

Figure professionali più difficili da reperire per ridotto numero o inadeguatezza dei candidati nel 3° 
trimestre 2012. (ordinate rispetto alla percentuale di figure difficili da reperire) 

Di cui di difficile 
reperimento Professioni Categoria(1) 

Assunzioni 
previste nel 
3° trim. 2012 % Valori 

assoluti 
Specialisti in scienze matematiche, fisiche, naturali White Collars 990 46,3 458 

Operatori della cura estetica Blue Collars 1.230 40,6 499 

Ingegneri, architetti e professioni assimilate White Collars 1.210 40,2 486 

Dirigenti White Collars 280 38,8 109 

Operai specializzati e condutt. di impianti nelle ind. tessili, abbigl. Blue Collars 1.310 34,8 456 

Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche Blue Collars 3.300 30,0 990 

Personale generico nelle costruzioni Blue Collars 1.810 27,8 503 

Tecnici in campo informatico, ingegneristico e della produzione White Collars 3.500 23,7 830 

Operai nelle attività metalmeccaniche richiesti in altri settori Blue Collars 3.350 22,7 760 

Tecnici della sanità e dei servizi sociali White Collars 3.540 20,5 726 

Specialisti della salute White Collars 140 19,9 28 

Insegnanti e altri tecnici dei servizi alle persone White Collars 6.470 19,6 1.268 

Operatori dell'assistenza sociale, in istituzioni o domiciliari Blue Collars 4.940 19,2 948 

Tecnici del marketing, vendite, distribuzione commerciale White Collars 2.940 16,5 485 

Commessi e altro personale qualificato nella grande distribuzione White Collars 4.890 16,4 802 

Personale non qualificato nelle attività industriali e assimilati Blue Collars 1.280 15,8 202 

Specialisti in scienze umane e sociali e in discipline artistiche White Collars 360 15,7 57 

Operai specializzati nelle industrie del legno e della carta Blue Collars 1.130 15,3 173 

Personale non qualificato nella logistica, facchini e corrieri Blue Collars 2.920 14,7 429 

Cuochi, camerieri e altre professioni dei servizi turistici Blue Collars 37.370 13,6 5.082 

Operai specializzati in altre attività industrie Blue Collars 560 13,1 73 

Specialisti in scienze economiche e gestionali di impresa White Collars 500 12,8 64 

Tecnici amministrativi e finanziari e bancari White Collars 3.490 12,3 429 
Commessi e altro personale qualificato in negozi ed esercizi 
all'ingrosso White Collars 10.630 11,8 1.254 

Conduttori di mezzi di trasporto Blue Collars 4.960 10,7 531 

Operai specializzati e conduttori di impianti nell'industria alimentare Blue Collars 7.080 10,3 729 

Personale di segreteria e servizi generali White Collars 7.740 9,5 735 

Professioni specifiche nei servizi di sicurezza, vigilanza e custodia Blue Collars 2.410 9,2 222 

Operai specializzati nelle industrie chimiche e della plastica Blue Collars 480 8,9 43 

Conduttori di macchinari mobili Blue Collars 260 8,1 21 

Operai specializzati nell’edilizia e nella manutenzione degli edifici Blue Collars 10.380 7,9 820 

Addetti alla gestione dei magazzini e spedizionieri White Collars 2.870 7,9 227 

Addetti accoglienza, informazione e assistenza della clientela White Collars 5.830 7,6 443 

Personale non qualificato nei servizi di pulizia e in altri servizi alle Blue Collars 16.040 7,4 1.187 

Personale non qualificato nelle attività commerciali e nei servizi Blue Collars 1.040 6,3 66 

Specialisti delle scienze della vita White Collars 530 5,3 28 

Professioni specifiche degli altri servizi alle persone Blue Collars 1.110 4,2 47 

TOTALE ASSUNZIONI PREVISTE  158.840 14,0 22.238 
(1) I “White Collars” sono rappresentati dalle professioni dirigenziali, impiegatizie e commerciali, i “Blue Collars” da quelle manuali, operai 
e a bassa o nulla qualificazione. 



Elaborazioni su dati Unioncamere-Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior 
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PROFESSIONI. Il Ministro Severino scioglie 
il Consiglio Nazionale Commercialisti

12 dic. - Il Guardasigilli, Paola Severino, ha emanato 
un decreto ministeriale con cui ha sciolto il Consiglio 
nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili e ha nominato un commissario straordina-
rio, Giampaolo Leccisi, magistrato a riposo, che do-
vra’ provvedere all’ordinaria amministrazione e agli 
adempimenti necessari per ripetere le «controverse» 
votazioni, che si sono svolte lo scorso 15 ottobre. 
Le nuove votazioni si terranno, presso i Consigli 
dell’Ordine territoriali, il 20 febbraio prossimo... Il 
provvedimento e’ stato assunto nell’ambito dei po-
teri di vigilanza che la legge assegna al Guardasigilli, 
e si e’ reso necessario dopo l’esame della relazione 
presentata dal capo Dipartimento per gli Affari di 
giustizia: da questa, infatti, e’ emerso «come la forte 
tensione esistente tra le due liste in competizione 
per il rinnovo del Consiglio nazionale, ben oltre la 
ȴVLRORJLFD�FRQWUDSSRVL]LRQH�HOHWWRUDOH���VSLHJD�YLD�
Arenula in una nota - sia sfociata in un esteso, reci-
proco contenzioso davanti all’Autorita’ giudiziaria 
amministrativa e ordinaria che ha caratterizzato 
il procedimento elettorale». Tale contenzioso, os-
serva il Ministero, «appare destinato ad accrescersi 

SHU�LO�FRQȵLWWR�GL�LQWHUHVVL�LQ�FXL�VL�WURYD�OD�PDJ-
gior parte dei componenti del Consiglio nazionale 
quali candidati alle elezioni, all’origine di reiterati 
comportamenti censurabili in fatto e in diritto, con 
negative implicazioni sul funzionamento dell’or-
gano collegiale»L’intento del Guardasigilli e’ quindi 
quello di assicurare il regolare svolgimento della 
seconda tornata elettorale per il rinnovo del Consi-
glio nazionale che restera’ in carica nel quadriennio 
2013-2016, e, al tempo stesso, ripristinare condi-
zioni di «serenita’ ed equilibrio» nello svolgimento 
dei compiti istituzionali dell’ente, salvaguardando 
«immagine e prestigio dell’intera categoria», come 
richiesto anche in numerosi appelli ed esposti di 
appartenenti all’ordine. «Nella situazione indicata, 
dare di nuovo la parola agli elettori - dichiara il 
ministro Paola Severino - mi e’ parsa la scelta piu’ 
JLXVWD��DO�ȴQH�GL�PDQWHQHUH�TXHOOȇDɟGDELOLWDȇ�FKH�
i commercialisti hanno meritatamente acquisito e 
consolidato nell’assolvimento dell’importante com-
SLWR�ORUR�DɟGDWR�D�WXWHOD�GHOOȇLQWHUHVVH�JHQHUDOH}�
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Autonomi – Indennità di malattie e 
congedi parentali, l’Inps è in ritardo

 

 

 

 

 

 

di Anna Soru*

 

A distanza di quasi un anno dal decreto salva Italia 
non sono ancora applicate le procedure per consentire 
ai professionisti iscritti alla gestione Separata di 
accedere all’indennità di malattia domiciliare e 

ai congedi parentali. Soci Acta che i sono rivolti 
all’Inps sia per l’indennità di malattia (Andrea 
che è rimasto bloccato un mese per il suo menisco) 
sia per i congedi parentali (Samanta, con due bimbi, 
GL�FXL�XQR�QDWR�DOOD�ȴQH�GHO�������KDQQR�SRWXWR�YHUL-
ȴFDUH�FKH�LO�VLVWHPD�QRQ�ª�DQFRUD�DJJLRUQDWR�H�QRQ�
contempla la possibilità di erogare tali indennità alla 
nostra categoria.

 

Ricordiamo che il decreto Decreto Salva Italia (DL 
����������FRQ�OȇDUWLFROR����FRPPD�����KD�ULFRQRV-
ciuto il diritto alla malattia domiciliare e ai congedi 
parentali anche ai professionisti iscritti alla Gestione 
Separata. Un diritto che prima era riconosciuto 
solo ai lavoratori a progetto e categorie assimi-
late (ad esempio assegnatari di ricerca) e non 
ai professionisti che pure erano tenuti a versare gli 
stessi contributi.

 

8Q�PHVVDJJLR�,136��1r������GHO���PDU]R�������LQ-
WURYDELOH�VXO�VLWR�GHOOȇ,136��PD�FKH�«�VWDWR�FLWDWR�GD�
tutta la stampa) aveva reso noto che, in accordo con 
TXDQWR�GHȴQLWR�QHO�'HFUHWR�6DOYD�,WDOLD��a partire 
dal 1 gennaio 2012 il diritto alla malattia do-
miciliare e ai congedi parentali sarebbe stato 
esteso ai professionisti iscritti alla Gestione 
Separata (a coloro che versano la maggiorazione 
,136�GHOOR���������FRQ�HVFOXVLRQH�GXQTXH�GHL�WLWRODUL�
di pensione e degli iscritti ad altre forme di previdenza 
obbligatoria ) .

 

12/12/2012 14:54
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Autonomi – Indennità di malattie e congedi parentali, l’Inps è in ritardo

0D�Oȇ,136�QRQ�VL�«�DQFRUD�DGHJXDWR��1RQ�«�VWDWR�DJ-
giornato il servizio telematico, che alla voce “tipo di 
attività” prevede solo collaborazione a progetto e 
assegno di ricerca, non si sono adeguati gli spor-
telli ove gli impiegati attendono lo sblocco delle 
procedure e consigliano di presentare domanda 
SXU�VDSHQGR�FKH�GRYUDQQR�UHVSLQJHUOD��SHUFK«�FRV®�
SRWUDQQR� HURJDUH� OȇLQGHQQLW¢� QRQ� DSSHQD� OD� SUR-
cedura sarà sbloccata.

 

4XDQWR�VDU¢�QHFHVVDULR�DVSHWWDUH"��8Q�ULWDUGR�FKH�«�
particolarmente odioso se consideriamo la rigidità 
GHOOȇ,136�FRPH�HVDWWRUH��QRQ�VRQR�SRVVLELOL�GLOD]LRQL�
nel versamento dei contributi previdenziali,  e, a dif-
IHUHQ]D�GL�TXDQWR�DFFDGH�LQ�PDWHULD�ȴVFDOH��QRQ�
esiste neppure il ravvedimento operoso in caso di 
dimenticanza o errore, pena sanzioni pesantissime .

 

*Presidente di Acta, associazione consulenti 
terziario avanzato

          

 

 

La nuvola del lavoro

 

La Nuvola del Lavoro è un blog rivolto ai giovani 
H�DL�WHPL�GHOOȇRFFXSD]LRQH��(ȇ�XQR�VSD]LR�SXEEOLFR�
GRYH�SRWHUVL�UDFFRQWDUH��(ȇ�XQ�FRQWHQLWRUH�GL�VWRULH��
8QȇLVWDQWDQHD�GL�ULWUDWWL��XQ�FROODJH�GL�HVSHULHQ]H�H�GL�
vissuti. Gli occhi puntati sulla generazione perduta, 
FRPH�OD�GHȴQLVFRQR�L�SHVVLPLVWL��(�OH�DQWHQQH�GULWWH�
sulle occasioni di smentita. Non un lamento collettivo, 
ma una piazza dove manifestare idee e proposte. Si 

occuperà di professionisti, di partite Iva, di startup-
SHU��GL�FRQWUDWWL�DWLSLFL��(�DYU¢�FRPH�ULIHULPHQWR�LO�
ZHE������L�VRFLDO�QHWZRUN��JOL�LQGLJHQL�GLJLWDOL��L�JHHN��
L�OXUNHU��OD�SODWHD�GL�7ZLWWHU�H�TXHOOD�GL�)DFHERRN��OH�
FRPPXQLW\�SURIHVVLRQDOL�/LQNHG,Q�H�9LDGHR���  
 
6HJXL�m/D�QXYROD�GHO�ODYRUR}�DQFKH�VX��  
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I futuri praticanti avvocati lavoreranno 
gratis per legge

 

di Gian Antonio Stella

 

«L’ imperativo categorico è dare un futuro ai giova-
ni», ha tuonato paterno Renato Schifani. Detto fatto, 
l’unica legge messa in calendario dal Senato or-
mai agli sgoccioli è la riforma della disciplina 
forense cara a un sesto dei senatori (presidente 
compreso) di mestiere avvocati. Riforma che consente 
di imporre ai praticanti (laureati) di lavorare gratis 
come i «ragazzi-spazzola» dei barbieri di una volta.

 

Spiegano a palazzo Madama che per carità, alla lar-
ga dalle malizie, è tutto normale. Certo, il tempo è 
tiranno e, visto che dopo il varo della legge di 
stabilità Mario Monti darà le dimissioni e le Ca-
mere saranno sciolte, non ci sono proprio i giorni 
necessari (ahinoi!) per fare tante cose.

 

Troppo tardi per approvare la soppressione delle pro-
vince. Troppo tardi per varare le misure alternative 
al carcere care alla Guardasigilli Paola Severino. 
Troppo tardi per legge sul pareggio di bilancio 
che secondo Vittorio Grilli sarebbe stata «essen-
ziale» e «parte integrante del processo di riforma e 
messa in sicurezza dei conti del Paese».

 

7URSSR�WDUGL�SHU�PDQGDUH�LQ�SRUWR�SHUȴQR�FHUWH�OHJ-
gine piccole piccole sulle quali si dicono tutti d’accor-
do FRPH�LO�UDGGRSSLR�GHOOH�SHQH�SHU�L�WUDɚFDQWL�
GL�RSHUH�GȇDUWH�FKH�ȴQDOPHQWH�FRQVHQWLUHEEH�GL�
mettere le manette (oggi escluse) a chi rubasse la 
Pietà di Michelangelo o la Venere del Botticelli.

 

Troppo tardi. Restava giusto il tempo, prima dello 
scioglimento del Senato, per far passare una sola 
legge. E dovendo scegliere che cosa ha scelto la confe-
renza dei Capigruppo, tra i quali non mancano gli 
avvocati? La «Nuova disciplina dell’ordinamento 
della professione forense», scritta dalla vecchia 
maggioranza PdL-Lega su ispirazione del Consiglio 
Nazionale Forense.

 

Che arriva in aula con grande soddisfazione del pre-
sidente della commissione Giustizia Filippo Berselli 
(mestiere? Avvocato) dopo la bocciatura di tutti 
i 160 emendamenti presentati dalla (vecchia) 
opposizione. Di fatto, ha scritto Il Sole 24 Ore , 
la riforma «riporta per molti versi le lancette della 
professione legale a prima degli interventi “libera-
lizzatori” di riordino».
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Un esempio? «I parametri, che nel linguaggio libera-
lizzatore hanno sostituito le vecchie tariffe, in real-
tà tornano a somigliare molto al progenitore, 
considerato che vengono “indicati” a cadenza 
biennale dal decreto ministeriale “su proposta 
del Consiglio nazionale forense”».

 

Gli aspetti più contrastati sono diversi. C’è chi contes-
ta il divieto ai non iscritti all’albo degli avvocati 
di fornire consulenza extragiudiziale nelle ma-
terie giuridiche, anche se sono laureati in legge, 
come fossero condannati a non usare le conoscenze 
giuridiche acquisite all’università.

 

Chi contesta la delega al Governo perché conservi il 
divieto a costituire studi legali in forma di società di 
capitali (su modello di quelli americani o inglesi) 
salvo che tutti i soci siano iscritti all’albo degli 
avvocati. Chi ancora contesta il divieto di pubblicità. 
I punti più ammiccanti nei confronti dei «vecchi» e 
più ostili ai giovani, però, sono tre.

 

Il primo obbliga gli avvocati a un continuo aggior-
namento professionale ad eccezione di quelli che 
hanno più di 25 anni di iscrizione all’Albo. Come 
se chi ha smesso da più tempo di studiare avesse 
meno bisogno di star al passo coi nuovi testi e le 
nuove sentenze di chi è di studi più recenti.

 

Peggio: sono esentati gli avvocati politici con la mo-
tivazione che si aggiornerebbero automaticamente 
grazie a quanto fanno. Una tesi assurda, contro la 
quale inutilmente si è battuto Pietro Ichino: «Quello 

che si chiede all’avvocato è conoscere tutte le 
novità giurisprudenziali, come l’ultima sentenza 
di Cassazione, magari non ancora pubblicata su 
una rivista e che, però, può servire per vincere 
la causa. La novità legislativa incide su questo onere 
di aggiornamento in misura minima. Non riesco a 
capire come si possa sostenere decentemente che 
un parlamentare si aggiorni sulla giurisprudenza 
e sulla dottrina per il solo fatto di sedere in un’aula 
delle camere».

 

Più ancora, però, Ichino e altri sono indignati per il 
comma 11 dell’articolo 41. Il quale dice che «ad ecce-
zione che negli enti pubblici e presso l’Avvocatura del-
lo Stato» (come a dire: facciano pure, loro, tanto sono 
soldi pubblici) «decorso il primo semestre, pos-
sono essere riconosciuti con apposito contratto 
al praticante avvocato un’indennità o un com-
penso per l’attività svolta per conto dello studio, 
commisurati all’effettivo apporto professionale dato 
nell’esercizio delle prestazioni e tenuto altresì conto 
dell’utilizzo dei servizi e delle strutture dello studio 
da parte del praticante avvocato».

 

Traduzione: il titolare di uno studio può pagare un 
obolo al giovane praticante avvocato che sgobba per 
lui solo dopo il primo semestre. Non è obbligatorio: 
primi sei mesi gratis, poi è un rimborso facoltativo. 
Quanto all’accenno all’«utilizzo dei servizi e 
delle strutture dello studio» che vuol dire: che 
se il praticante fa una telefonata gli va detratta? 
La sedia su cui siede va detratta?

 

Peggio ancora, denuncia Dario Greco, il presidente 
dell’Aiga, l’associazione dei giovani avvocati: il rico-
noscimento di quel rimborso facoltativo dopo i 
primi sei mesi «cessa al termine del periodo di 
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pratica lasciando completamente scoperti quei 
giovani che attendono di fare l’esame d’avvocato 
oppure che l’hanno superato, ma che continuano a 
frequentare lo studio ed a lavorare a tempo pieno 
per il loro dominus.

 

Si tratta di rapporti di collaborazione che di autono-
mo non hanno nulla e che coinvolgono un elevatissimo 
numero di giovani di ogni regione italiana, i quali, 
si trovano costretti a rimanere in tali studi alle 
sostanziali “dipendenze” dei loro domini, senza 
forma di tutela alcuna, e senza il riconoscimento 
di un compenso che sia effettivamente commisurato 
all’apporto che il giovane riesce a dare allo studio».

 

Un meccanismo, accusano i giovani legali, che «impe-
disce ogni prospettiva di crescita, di progressione 
di carriera del giovane, oltre a costituire una 
vera e propria emergenza sociale nei confronti 
di quei giovani che non riescono a raggiungere la 
soglia dei mille euro al mese».

 

Domanda: che sia una coincidenza che una legge così 
venga salvata in «zona Cesarini», a discapito di ogni 
altro provvedimento destinato a spirare insieme 
con la legislatura, da un Palazzo Madama pre-
sieduto da un avvocato nel quale gli avvocati sono 
addirittura 50 su poco più di trecento senatori?
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